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AL PARLAMENTO 



un sagro dovere il vegliare alk 
conserva/ione de’ diritti , e de’ privilgeii 
di quello persone, che a noi si affidano ; 
ed è certamente, anziché di biasimo, di 
laude degno, chi le cose altrui amminis- 
trandonc , reclama per le vie regolari l* 
osservanza , ove quelli per errore violar» 
Sfi vegga, o pregiudicarsi. Da questi 
giusti principii animato 1’ Intendente 
Procuratore Generale di S. A. R. Prin- 
cipe D. Leopoldo Borbone , ricorre all* 
atttiale Parlamento , e dalla sua giustizia 
domanda , che si corregga un* errore cor- 
so nel Parlamento del 1 8 1 2 . , per riguar- 
do all’ assegnazione fatta nella lista Ci {• 
le al prelodato Principe Don Leopoldo; 
errore, che pregiudica i diritti dello stes- 
so, che quasi 1 ’ esclude dalla lista Givi- 
le , il solo , e vero retaggio di ogni indi- 
viduo della Famiglia Regnante 

Il Parlamento dell’ anno 1812. nel- 
lo stabilire la lisU Civile perciò, che 
riguarda 1 ’ assegnazione da farsi a S. A. 
R. Principe G,. Leopoldo dispose = Che 
» oltre ai beneficii Ecclesiastici di cui e- 
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» ?Ii goda pure , iìuchè non sar^ deter- 
» niinato altriinenfi in' appresso , dal Par- 
» lamento, di tutti quei proventi , e beni, 
a che sono INazionali, e si trovano annes^ 
a si air amministrazione della Badia della 
» Magione . Tuttavia dichiara il , Paila-i 
» mento, che qualora S. A.- R. volesse 
a rinunziare .alla Nazione sua vita <lu-. 
» rante i frutti » e 1’ amministrazmnq 

della Badia » e commenda della Mat 
9 gione ; delia Badia di Santa Maria 
» di Altofonte ; della 'procura di Bìsac* 
s qnino, de’ beni , e delle pertinenze 
» di Frizzi., Palazzo Adriano» e di al- 
» tri . In tal caso il Parlamento gli as- 
» segna d’ ora per allora , e durante la 
» sua vita once ventiquattromila annua* 
‘ li da pagarglisi ad once duemila al 
a mese ; nell’ intelligenza , che non s* in* 
» tende in virtù delle precedenti asse- 
? gnazioni arrecare alcun jwegiiidizio ai 
a diritti , e pretese , che si potranno su* 
» tali beni da chicchesia < esperire 

Su qua,le disposizione dal Potere 
Esecutivo vi fu , apposto Placet — ~ pur- 

ché restino ugualmente ferrai » ed intat- 
ti gli attuali diritti e prerogative dell’ E- 
rario sopra gli anzidetti beni . 

Dal tenore dell* anzidetto^ decréto 

. t 
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cóTlosce ogn’ uno, die il Parlamento , co- 
me beni delln Nazione , considerò tutti 
f beni di sopra descritti , fra i quali 
la Commenda della Magione la' Badia 
di Santa Maria di Altofcinte » c la pro- 
cura di Bisaccjuino, che quasi il tutto 
formano della fatta assegnazione. Per po- 
co però, che la natura di tutti beni si 
voglia riguardare, e ciò, che il Parla- 
mento stesso aveva- generalmente stabilito 
per tutto le Badie , ed altri beni Eccle- 
'siastici di simil naìbura, si vedrà mani* 
festu rerrore'in cui cadde il Parlamento 
del 1812, il quale , non volendo', dalla 
lista Civile S. A. R. il Principe D. Leo- 
poldo quasi intieramente escluse . 

E’ noto ad ogn’ uno di Voi Illustri 
Pari c saggi Rappresentanti, che la cèlla- 
adone di tutti i benefìcii ecclesiastici di 
regio patronato , in vigor del §. XI, 
cap. I. del Potere Esecutivo fu riserba- 
ta a 8. M., a cui egualmente , per la 
sanzione caduta sul’ paragrafo suddetto 
appartiene espresramente il diritto di far 
tutte le altre previste e nomine Eccleslir 
stiche . Vi è noto altresì , che per le 
leggi canoniche dalla nostra Costituzione 
ricevute , non ha il Monarca in détti be- 
•oeficìi altro, che iL diritto di coUazigtie 

* 
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p la Nazione * una sterile proprietà per 
r iiitessa nosUa Costituzione inaKenabite» 
ed una temporanea percezione di fruiti 
nel solo t e breve spazio di vacanza . 

Siegne da questi iocontrastalulì pria* 
ci pii » che nell’ arnio tempo ia 

cui il Sovrano fra gli altri memorandi 
ncrìllcii fece anche quello singolarissime 
di dichiarare la Nazione proprietaria de* 
beni dello stato « non diedCf nè dar por 
leva alla Nazione i beni appartenenti ab 
La Commenda » e Badia suddetta . Av« 
vegnacchè fattane già la collazione sin 
dagli anni 1797* e >799. in persona 
di S, A. R. ii Principe D. Leopoldo » 
apparteneva allo stesso il piem> godimen- 
to deH’ usufrutto di quei beni , ed al- 
tro , che un delitto» o la morte dal le- 
gittimo pqssesso degli stessi spogliarlo non 
poteva . 

Il Parlamento quindi dell’ anno 
1613. cadde in manifesto errore» quan> 
do de’ beni suddetti , come di beni pro- 
pii dispose » e quelli per pagare . Uno 
dei pià sacri delùtì della Nazione » qual 
si è appunto la lista Civile» assegnò. Che* 
poi r Abbadki di S. Maria di Altofonte» 
e la Commenda della Magione, co’ suoi 
siano beni interamente £cclo« 
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sfattici per 1* istessa Costituzione inalie* 
nabili , e su i quali il solo » e semplice 
diritto di Regio Padronato appartiene al 
Monarca . Non ignora chiunque » che 
dell* Istoria sagra della nostra Sicilia sia 
bene informato. 

E parlando dell* ultima rimonta l* 
origine della stessa all* anno ii5o. tem« 
po in cui Matteo Cancelliere del Re Gii- 
glìelmo eresse sin dalli fondamenti nella 
casa oggi detta delia Magione una Chie- 
sa y che alla SS. Triade dedicò , ed a 
quella un Monastero aggiunse dell’ ordi- 
ne Cistercienze con ricca dote . L' esem* 
[>io del Cancelliere fondatore segui il Con- 
te Agello di lui iiglio , e lo seguirono l* 
istesso Re Guglieln>o » e Rainaldo de 
Mouc Conte di Ariano « e Gran Giu- 
stiziere del regno , i quali tutti conside- 
revoli assegnazkmi fecero alla Chiesa» e 
Monastero novamcnte eretti . Fanno di 
ciò certa testimonianza il Fazello « il 
Mungitore , e Vito Maria de Amico» 
Scorri appena cinquant* anni resosi pa- * 
drone deH* Isola Enrigo » tutti i parti- 
giani di Taneredi perseg^iitò ; rè rispar- 
miò i monaci dell* <x‘diae cisterciense, che 
a quest’ ultimo aderivano. .Furono quìn- 
<li> dalla Chiesa , e dal Monastero sca»- 
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ciati i Giàterciensi » c di' tutti i beni 
spogliati; e tutto ciò, che > da loro pos- 
setievasi » fu donato dallo stesso Errigo^ 
all'Ordine militare Teutonico, nella pie* 
ta, e nell* arte militare in >quel tempo 
chiarissimo . Per quasi tre secoli conser- 
vò l’Ordine Teutonico il possesso di quei 
beni , che osserviamo essersi sempre am- 
ministrati dal Gran Maestro deU’Ordine, 

]VIa nell* anno 1492. insorte liti gravissi- 
me ira i visitatori dell* Ordine, e Fr. Er- 
rico Hoimeister Gran Maestro' deirOrdi- 
iie stesso , temendo quest* ultimo le giu- 
ste persecuzioni de* viakatorì , che con- 
to etiettissimo della stia amministrazione 
gli domandavano , resignó nelle mani d* 
Innocenzo Ottavo Pontefice tutti i beni, /" 
che qual Gran Maestro dell’ Ordine -po**' 
sedeva, e quindi furono li stessi dati in 
commenda al Cardinale Roderico Borgia,- 
che fu il primo commmidatarìo , do{^ 
espulso da Sicilia l’Ordine Teutonico. ( ■> 
Da quell’ epoca in poi sino a’ nos- 
tri giorni i beni a quella Commenda ad^ 
detti si sono sempre da*' commendatOTl 
posseduti ; ne vi ha esempio , che il So- 
vrano abbia dai medesimi altrimenti di- 
sposto . ■ ■ I 

Di ugual .natura, è. la Badia .di - 3 ^ 
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Maria di Altofonte , che trae la o--' 
rigine dalla pietosa generosità deir-immor-T 
tale Federico di Aragona» come ogn’ uno ’ 
sà nel principio del secolo docinioterzo » 
non vi era tra i Siciliani » chi non de*'- 
siderasse di veder stabilita la successione! 
alla* Coroi» dtel Regno nella progenie di * 
i\n tanto Re . • Ma mentre la Reai Fami- 
glia in una Heal Casina poco dalla Ca- ' 
pitale distante ( e propriamente ove esi-‘ 
Ite in oggi la terra> detta del Palco ) a ‘ 
domito Uovavasi » fu dato alla luce con 
incredibile universale giubilo di tutta la 
Sicilia il, Primogenito del Re. 

, In questa occasione non lasciò il Prin» ‘ 
cipc generoso di dar nuove testimonianze 
di sua pietà . Egli volle » che dell’ istes- 
sa Reai Casina un Tempio » ed un Mo- 
nastero si formasse , e quello in rendi- 
mento di grazie alla Beata Vergine dedi- - 
cò>> ricca dote assegnandogli. Chiamò in' 
quel Monastero molti l!iIonaci dell’Ordine 
Cisterciense, i quali, i beni assegnati pos-„ 
sedettero in lino, a (tanto , che soppresso 
il loro Ordine fu quel Monastero in Ba-‘ 
dia ridotto, e d’ allora in poi tutti ibe-' 
Ji) assegnati dal Re pietoso alla chiesa , I 
e. dal Monastero si sema sempre dagli Ab* ' 
bati.. posseduti > appunto , come j»cifìca- 
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m^nte ii ha posseduti il Principe D. Leo- 
poldo , a cui in ultimo luogo è stata con* 
ferita quella Badia . 

Dalle cose fin qui dette resta evi- 
dentemeute dimostrato , che i beni ap- 
partenenti alla suddetta Badia » e com- 
menda erano nel 1812. interamente Ec- 
clesiastici , e che il Sovrano religiosissimo 
custode de’ limiti > che dividono il Sacer- 
dozio » dall’ Impero non diede » nè dar 
poteva li stessi alla Nazione ; quando a- 
diinque il Parlamento del 1812. nella 
lista Civile assegnò al Principe D. Leo- 
poldo le siuidette commende « e Badia » 
con suoi aggregati , non gli assegnò un 
fondo della Nazione • non pagò il debito 
incontrastabile • che ha la Nazione con 
tutti gl’ individui della Famiglia Fegnan- 
te « 'oon un fondo della Nazione stessa . • 
Ma diede al Principe D. Leopoldo, ciò che 
altronde era suo , di cui né il Monarca 
né la Nazione poteva legitiraamentc di- 
sporre . ‘ 

E’ vere pur troppo , che il Parla- 
mento del i 8 ia. quasi Terrore «onfes- 
sando assegnò nella lista Civile al Princi- 
pe Leopoldo ^ a 40 00. vitalizie . Ma 
poi forse indotto (hilT errore»" clte la sud- 
detta Badia » e commenda fossero beni di ‘ 
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cui poteva il Sovrano disporre, vi oppo- 
se lA condizione , che dovesse il Principe 
f ipn oziare v alle • stesse . Scoperto , però in 
,oggi r errore non vi ha , chi non sente, 
che una tal condizione manifesta ingiusti, 
^ia contiene , per il, Princifje D. Leo. 
poldo, ed interesse, gravissimo recar può 
alla Nazione ; avvegnacchè per effetto 
di tal condizione volendo il Principe ac# 
ccttare le ^ 24000. vitalizie * dev’ egli 
rinunziare a quelli Ecclesiastici benefl. 
zj legittimamente conferitegli , ma que. 
sti lontano di accrescere,, la rendita Na» 
zionale , in vigor della nostra Costitu. 
zione, devono rimettersi nelle manie del 
Potere Esecutivo, onde ad altre perso- 
ne, e forse anche all’ istesso .Principe di 
lielnuovo conferirsi. Quando dunque il 
Principe le ^ 2 loco, vitalizie accetta.- 
re avrebbe , voluto , veniva la Nazione 
a gravarsi di tal considerevole peso, scn. 
za nulla acquistare ; veniva il Principe 
senza una colpa spogliato de’ bencficj le- 
gitimamente conferiti . , Egli però , . .cui 
più, che, ogn’ altro sono a cuore gl’ in« 
teressi della Nazione non volle profittare 
dell’abbaglio preso cUl Parlamento .del 
181 2.,, . e più tosto, che gravare la Na- 
zione ^.contentossi . ritenere soltanto le.sud- 

'J.' •• .V..— ;..* 
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dette commende » e Badia • jbencliè t 
tutte le pubUiche , e private laestaxlo* 
ni soggetta t tra quali a queHo oonsidere* 
irolissimo della retenzione» che in ogni anno 
vri esercitano gli enfiteuti de* fondi alle 
«tesse appartenenti * a causa della stessa 
Ibudiaria • che sopra gli stessi si esigge . 

Si rende quindi sempre più chiaro 
r errore , in cui cadde il Parlamento del* 
r anno 1 8 1 a ; il quale come dissi t Qua* 
si non volendo » escluse dalla lista Civi- 
le il Principe D. Leopoldo » e con raglo* 
ne si reclama dalla giustìzia dell* attuai 
Parlamento di dover essere considerato nel- 
' la steS'H . 

^ioB creda però alcun di voi nubili 
del regno , e saggi RapjHeseiitanti t che 
>qnestù Prìncipe generoso pretende» perciò 
nella lista Civile nuova considereNole asse- 
gnazione» e quale al suo rango si con- 
venga . Considera e^i più che t^* altro 
lo stato di nostre Finanze» «d animato 
dalli stessi generosi sentimenti per la Na- 
zione per ora altro non domanda da voi» 
se non quegli atti di giustizia » onde lo 
errore in cui cadde Ì 1 Parlanwnto del 
• 8 1 a ; si corregga « ed abbia ri Princi- 
pe una testimonianza non equivoca» che 
la Nazione 1* ha tra gl* individui della fa* 
mi^ia Regnante ccrnsiderato. — 

PALERMO 1814. Per li Pcmr 
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